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PROFILO DELLA CLASSE

A. – ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE

La classe è composta da  elementi provenienti per lo più dalle zone limitrofe, e che, tranne rare eccezioni, mostrano vivacità di carattere e di comportamento da convogliare verso l’interesse e la partecipazione alle lezioni. Inoltre essi avvertono facilmente il senso di stanchezza, per cui gradualmente devono essere guidati all’acquisizione di un metodo di studio corretto e congruente, volto a renderli capaci di operare la migliore ottimizzazione del tempo a disposizione. Pertanto, il lavoro didattico necessiterà di opportuni stimoli che, a volte autorevoli ed altre amicali, siano promotori di un impegno attivo ed efficace e soprattutto facciano leva sull’amore per lo studio ed il senso di responsabilità degli alunni. 

A1. - INFORMAZIONI DESUNTE DAI RISULTATI DELLE VERIFICHE DI INZIO ANNO (PREREQUISITI - TIPOLOGIA DI PROVA)

Prerequisiti da verificare:

· conoscenza della lingua italiana dal punto di vista lessicale, morfologico e sintattico

· comprensione dei messaggi salienti di un testo

· chiarezza e coerenza espressiva nelle risposte

Tipologia di prova: Test di accertamento delle competenze e delle abilità a risposta multipla o aperta. 

Risultati: un gran numero di alunni rivela il possesso di un lessico povero, evidenzia incertezze grammaticali e anche ignoranza assoluta o parziale della sintassi, comprende solo messaggi semplici e formula risposte essenziali; solo pochi si attestano su un livello medio di preparazione specifica.

A2. - INTERVENTI NECESSARI PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE -  APPROFONDIMENTO PER CHI NON HA EVIDENZIATO LACUNE
Nelle prime settimane dell’anno si insisterà sulla morfologia della lingua italiana e sulla sintassi della frase semplice, argomenti nei quali molti alunni devono acquisire sicurezza ma alcuni devono addirittura costruire le conoscenze. Spiegazioni ed esercizi in classe e a casa saranno di necessario avvio , prima di passare gradualmente agli elementi linguistici delle lingue classiche.

B. - CASI PARTICOLARI RIFERITI AL SINGOLO ALLIEVO E/O ALL’INTERA CLASSE

B1. - CASI PARTICOLARI RIFERITI AL SINGOLO ALLIEVO 

Si rinvia alla scheda allegata (All. A), in quanto i dati non sono pubblicabili ai sensi del D.lgs. 196/2003.

· Competenze trasversali di cittadinanza

1. Imparare ad imparare
2. Progettare

3. Comunicare

4. Collaborare e partecipare

5. Agire in modo autonomo e responsabile

6. Risolvere problemi

7. Individuare collegamenti e relazioni

8. Acquisire e interpretare l’informazione
· Quadro degli obiettivi (minimi, intermedi, finali) in riferimento agli assi 
· OBIETTIVI MINIMII 

· Conoscenza di dati e regole di base

· Esposizione semplice ma corretta delle conoscenze

· Uso essenziale del linguaggio specifico

· Possesso minimo delle tecniche acquisite

· Impegno nel dialogo educativo

· Assiduità nella frequenza

· Correttezza nei comportamenti

· OBIETTIVI INTERMEDI 

A. Lettura, comprensione e traduzione dei testi attraverso l’individuazione degli elementi morfologici, sintattici e lessicali-semantici

B. Riformulazione del testo secondo le regole di produzione dell’italiano

C. Analisi degli elementi fondamentali delle strutture linguistiche del latino e del greco e confronto con l’italiano

D. Individuazione nei testi di quegli elementi che esprimono la civiltà e la cultura classica

· Obiettivi finali 

A. Consapevolezza delle origini del nostro universo culturale mediante la “scoperta” dell’apporto che le lingue e le civiltà classiche hanno arrecato al farsi della cultura europea

B. Accesso diretto e concreto, attraverso i testi, ad un patrimonio di civiltà e di pensiero che è parte fondante della cultura occidentale ( mito, arte, scienza, letteratura, filosofia, ecc…)

C. Consapevolezza critica del rapporto tra l’italiano e le lingue classiche per quel che riguarda il lessico, la sintassi, la morfologia

D. Abilità esegetica e traduttiva che favorisca anche la produzione in italiano

· Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze

	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE LATINO
	CONOSCENZE GRECO

	-leggere, comprendere e tradurre testi d’autore di vario genere e di diverso argomento

-confrontare linguisticamente il latino con l’italiano e con altre lingue straniere moderne

-conoscere attraverso la lettura diretta e in traduzione i testi fondamentali del patrimonio letterario classico

-riconoscere il valore fondante della classicità romana per la tradizione europea

-interpretare e commentare opere in prosa e in versi


	- tradurre letteralmente il testo latino

- comprendere, comparare e

scegliere differenti modalità di traduzione

- comprendere il messaggio contenuto in un testo anche in traduzione d’autore

- cogliere le relazioni logiche tra le varie componenti di un

testo

- riconoscere le strutture della lingua presenti nei testi

- applicare la pronuncia alla lettura


	- introduzione alla lingua latina.

Affinità e differenze tra latino e italiano e altre lingue neolatine

- alfabeto, grafia e pronuncia.

Quantità e accento; la regola

della penultima sillaba

- lessico

- uso del vocabolario, cartaceo

ed elettronico

- prerequisiti morfologico

sintattici della lingua italiana

- flessione nominale, aggettivale e

flessione verbale

- la costruzione della frase italiana

e latina. Lingua preposizionale e

lingua flessiva

- le cinque declinazioni

- particolarità del nome: nomi

difettivi, indeclinabili, composti,greci

- casi diretti e casi indiretti e loro

funzione logica nella frase latina

- aggettivi della prima e della seconda classe

- comparazione

- pronomi

- avverbi

- caratteri generali del verbo e il

concetto di “reggenza”

- il verbo sum

- le quattro coniugazioni attive,

passive e deponenti

- la coniugazione mista: verbi in -io

- coniugazione irregolare e atematica

- verbi difettivi

- complementi

- dativo di possesso

- accusativo con infinito

- proposizioni subordinate:

temporali, causali, relative,

infinitive, finali, consecutive e

completive

- perifrastica attiva e passiva

- ablativo assoluto

- cum narrativo

PERCORSI TEMATICI O DI GENERE ATTRAVERSO TESTI D’AUTORE


	- introduzione alla lingua greca.

Affinità e differenze tra greco,latino e italiano 
- alfabeto, grafia e pronuncia.

Accenti e regoea

- lessico

- uso del vocabolario, cartaceo

ed elettronico

- prerequisiti morfologico

sintattici della lingua italiana

- alfabeto, grafia e pronuncia.

-FONETICA
- flessione nominale, aggettivale e

flessione verbale

- la costruzione della frase italiana

e greca

- le tre declinazioni

- casi diretti e casi indiretti e loro

funzione logica nella frase greca

- aggettivi della prima e della seconda classe

- comparazione

- pronomi

- avverbi

- caratteri generali del verbo e il

concetto di “reggenza”

- il verbo ESSERE

-coniugazione del Presente dei verbi in omega e in -µɩ
- complementi

- dativo di possesso

- accusativo con infinito

- proposizioni subordinate:

temporali, causali, relative,

infinitive, finali, consecutive 

PERCORSI TEMATICI O DI GENERE ATTRAVERSO TESTI D’AUTORE




· Articolazione dei contenuti DI LATINO

I Quadrimestre

· Origine del latino, diffusione nell’ antichità e persistenza nella lingua italiana

· L’ alfabeto e la pronuncia

· La divisione delle parole e delle sillabe 

· L’ accento

· Gli elementi delle parole e delle sillabe 

· La flessione e le declinazioni

· Le cinque declinazioni dei nomi

· Aggettivi di I e II classe 

· Complementi : abbondanza,  agente, allontanamento o separazione, argomento, causa, causa efficiente, colpa, compagnia e unione, denominazione, fine, limitazione, luogo, materia, mezzo, misura, modo, pena, prezzo, privazione, qualità, stima, tempo

· Coniugazione attiva e passiva dei verbi 

· Coniugazione di fero
II Quadrimestre

· Comparativi e Superlativi

· Pronomi : personali, dimostrativi, determinativi, relativi, relativi indefiniti, interrogativi

· Numerali 

· Coniugazione di volo, nolo e malo
·  Perifrastica attiva

· Congiuntivo esortativo 

· Accusativo + infinito

· Cum narrativo

· Proposizione finale

· Proposizione consecutiva

· Proposizione causale

· Proposizione temporale

Gli argomenti elencati saranno opportunamente sostenuti da continui e adeguati esercizi di traduzione dal latino all’italiano e viceversa e la scelta dei testi d’autore seguirà percorsi tematici o di genere.

· Articolazione dei contenuti DI GRECO

I Quadrimestre

L’alfabeto

Vocali e consonanti

Dittonghi

Segni di punteggiatura

Spiriti e accenti

Le regole dell’accento

Enclitiche e proclitiche

La contrazione

La crasi

L’elisione

Incontri di consonanti

L’articolo

Indicativo, imperativo e infinito presente del verbo essere e dei verbi in omega
Prima e seconda declinazione

Aggettivi della I classe

Complementi di luogo, argomento, d’agente

II Quadrimestre

Congiuntivo e ottativo presente del verbo essere e dei verbi in omega

Proposizione finale

Imperfetto del verbo essere e dei verbi in omega

I verbi contratti

La terza declinazione

Participio presente

La proposizione dichiarativa

Dativo di possesso
Pronomi personali, dimostrativi, relativi, indefiniti, interrogativi
Aggettivi della II classe

Il presente ed imperfetto della coniugazione atematica

Le classi verbali

Il Futuro

Gli argomenti elencati saranno opportunamente sostenuti da continui e adeguati esercizi di traduzione dal greco all’italiano e la scelta dei testi d’autore seguirà percorsi tematici o di genere.
· metodologia 

Nell’intento di tener desta e controllare l’attenzione dei discenti si cercherà di giungere ad un più immediato accostamento ai testi con operazioni di lettura diretta. Da questa si faranno scaturire discussioni che, oltre ad offrire l’opportunità al docente di collegare la civiltà latina con quelle coeve e a metterla in relazione con quanto di esse si è mantenuto nella civiltà italiana ed europea, saranno anche il punto di partenza per l’analisi delle strutture linguistiche delle lingue classiche. Pertanto le scelte metodologiche si baseranno sui seguenti momenti:

· Lezione frontale

· Discussione collettiva con domande che sollecitino il confronto delle interpretazioni

· Laboratorio di analisi attraverso schede guida

· criteri per la verifica e la valutazione

Le verifiche avverranno attraverso forme di produzione orale con carattere di continuità e scritta con carattere di periodicità (almeno tre per ogni quadrimestre) ed assumeranno le seguenti forme:

· Versione dal latino e dal greco, eventualmente accompagnata da note di commento;

· Interrogazioni puntuali, con esercizi di traduzione anche a vista, miranti all’accertamento dell’assimilazione delle strutture linguistiche delle lingue classiche;

· Relazioni scritte o esposizioni e discussioni orali su temi emersi dalla lettura dei testi e dalle altre esperienze culturali tese alla scoperta delle civiltà classiche;

· Test e questionari di verifica delle conoscenze.

Per quanto riguarda i criteri e le griglie di valutazione si rimanda a quanto pubblicato sul sito web del nostro Istituto.

· ATTIVITà DI RECUPERO IN ITINERE

Periodicamente, in corrispondenza con le fasi valutative (scrutinii o valutazioni intermedie), si osserveranno della pause nello svolgimento del programma, rivolte a sostenere gli alunni, che hanno evidenziato difficoltà o hanno trascurato lo studio, e a potenziare le capacità degli studenti che si sono applicati regolarmente e senza ostacoli.

· risorse educative 

Saranno utilizzati gli strumenti di studio tradizionali (libri di testo, vocabolario, materiale audiovisivo) nonché il materiale, le nuove tecnologie e i mezzi messi a disposizione dalla scuola.

· ATTIVITà INTEGRATIVE PREVISTE
Si individuano le seguenti attività laboratoriali:

· Progetto “Il quotidiano in classe” e Repubblica

· Celebrazione delle giornate storiche

· Partecipazione a Gare e Olimpiadi
· Laboratorio teatrale e partecipazione a concorsi teatrali

· Partecipazione alle attività didattiche dell’INDA 
· Visione di rappresentazioni teatrali in teatri di Benevento e Campania e nel Lazio

· Partecipazione a iniziative di interesse etico-sociale

· Visita di luoghi storici afferenti alla storia greco-romana

· Visita dei principali siti archeologici e artistici in Campania

· Stage laboratoriali presso Università, Musei, associazioni e enti di ricerca

Si individuano, inoltre, i seguenti La.Pro.Di:

· Il piacere di non subire imperativi nella lettura (Un giorno in Libreria a “spendere” per la cultura, lasciandosi guidare dal proprio gusto)

· 14 d.C.-2014. Duemila anni dalla morte di Augusto: alla ricerca di quanto di augusteo persista ancora ai nostri giorni nei rapporti di potere (lezioni sul campo al Museo Romano di Palazzo Massimo, al Museo dell’Ara Pacis, ai siti archeologici del Palatino e della Villa di Livia, alla Mostra su Augusto alle Scuderie del Quirinale)
· Mito e cinema: 

cineforum tematizzato per avvicinare i ragazzi alle “grandi storie” del mito attraverso un approfondimento delle specificità dei linguaggi letterari e cinematografici

· L’alimentazione: 

il tema di Expo 2015 (realizzazione di attività per approfondire gli aspetti scientifici, civici e storici dell’alimentazione e dell’educazione alimentare)

· Un La.Pro.Di particolare, finalizzato alla specificità dell’idirizzo Internazionale, con oggetto la metodologia didattica, risponde al titolo di“ La didattica integrata”. Il laboratorio nella strutturazione prevede l’integrazione di contenuti, di metodologie e di verifiche tra materie appartenenti ad ambiti disciplinari diversi. La metodologia CLIL, su cui esso si basa, non avrà solo per oggetto l’integrazione tra lingue straniere e materie di apprendimento didattico, ma sperimentalmente anche la trasversalità di contenuti tra più ambiti disciplinari Le finalità  mirano a ricercare  convergenze metodologiche, al fine di costruire  metodologie di apprendimento innovative e che diano al discente maggiori strumenti di realizzazione del proprio curricolo formativo.
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